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Giovedì 10 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 8.45.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

C. 303 e abb.-A ed emendamenti.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
luglio 2014.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella precedente seduta, il relatore
aveva chiesto al rappresentante del Go-
verno alcuni chiarimenti in relazione al
provvedimento in esame.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore nella precedente seduta del 9
luglio 2014, deposita agli atti della Com-
missione una nota del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato (vedi alle-
gato 1) e una nota del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell’economia e delle
finanze (vedi allegato 2).

Barbara SALTAMARTINI (NCD), rela-
tore, nel prendere atto dei profili proble-
matici evidenziati nelle note depositate dal
rappresentante del Governo, chiede di rin-
viare il seguito dell’esame ad altra seduta,
allo scopo di approfondire le tematiche
oggetto di rilievi.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Soppressione della società Equitalia Spa e trasferi-

mento delle funzioni in materia di riscossione al-

l’Agenzia delle entrate, nonché determinazione del

limite massimo degli oneri a carico dei contribuenti

nei procedimenti di riscossione.

C. 2299-A ed emendamenti.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
contrario – Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
luglio 2014.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
deposita agli atti della Commissione la
relazione tecnica, predisposta ai sensi del-
l’articolo 17, comma 5, della legge n. 196

del 2009 (vedi allegato 3), richiesta nella
seduta del 3 luglio 2014.

Maino MARCHI (PD), relatore, nel
prendere atto che la relazione tecnica
conferma gli elementi di criticità eviden-
ziati in sede di illustrazione del provvedi-
mento nella seduta del 3 luglio 2014,
propone di esprimere parere contrario sul
testo del provvedimento e di chiedere
conseguentemente la soppressione, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, dell’in-
tero testo del provvedimento, ossia degli
articoli da 1 a 4.

Fa presente, inoltre, che l’Assemblea in
data 9 luglio 2014 ha trasmesso il fascicolo
n. 2 degli emendamenti. In relazione al-
l’emendamento Causi 1.5, volto a soppri-
mere integralmente gli articoli da 1 a 4, e
pertanto di contenuto identico al parere
testé formulato sul testo del provvedi-
mento, propone di esprimere parere favo-
revole. Sulle restanti proposte emendative
Cancelleri 1.7, 2.5, 3.5, 3.6, 3.7 e 3.01, che
non consentono di superare i profili critici
relativi al testo, propone invece di espri-
mere parere contrario.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Laura CASTELLI (M5S), nel far pre-
sente che il contenuto della relazione tec-
nica dovrebbe essere fatto oggetto di ade-
guato approfondimento, osserva che gli
elementi di criticità emersi sul piano fi-
nanziario potrebbero essere superati at-
traverso l’individuazione di idonee coper-
ture.

Guido GUIDESI (LNA), concordando
con le osservazioni della collega Castelli,
rileva l’opportunità di approfondire ulte-
riormente i profili critici evidenziati dalla
relazione tecnica, anche al fine di non
vanificare il lavoro svolto dalla Commis-
sione di merito.

Maino MARCHI (PD), relatore, ritiene
che gli aspetti problematici del provvedi-
mento siano talmente numerosi da pre-
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cludere, di fatto, alla Commissione la pos-
sibilità di esprimere sullo stesso un parere
favorevole. Fa riferimento, in particolare,
all’articolo 3, relativo al trasferimento del
personale da Equitalia Spa all’Agenzia
delle entrate, che sembra comportare la
possibilità per la stessa Agenzia di effet-
tuare un totale di circa 16.000 assunzioni,
senza indicare alcuna copertura del rela-
tivo onere, nonché alle disposizioni di cui
all’articolo 2, in materia di estinzione degli
interessi, more, aggi e sanzioni per il
ritardato o mancato pagamento delle car-
telle esattoriali.

Laura CASTELLI (M5S), ribadendo che
i problemi di natura contabile possono
essere superati mediante l’individuazione
di apposite coperture, con specifico rife-
rimento all’estinzione di interessi, more,
aggi e sanzioni sulle cartelle esattoriali,
osserva che, nell’ipotesi in cui la suddetta
estinzione fosse disposta da una sentenza,
i mezzi per farvi fronte sarebbero reperiti
senza eccessive difficoltà.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
pur tenendo conto degli interventi dei
rappresentanti dei gruppi MoVimento 5
Stelle e Lega Nord e Autonomie, conferma
il parere contrario del Governo sul testo
del provvedimento. Con particolare riferi-
mento alle disposizioni di cui all’articolo 2,
osserva, infatti, come la radicale modifica
del sistema di riscossione coattiva, con il
venir meno degli interessi, more, aggi e
sanzioni per il ritardato o mancato paga-
mento delle cartelle esattoriali, è suscetti-
bile di determinare rilevanti effetti negativi
a carico della finanza pubblica. Richiama,
infine, l’attenzione sulla possibilità di au-
mento del fenomeno dell’evasione fiscale,
in conseguenza dell’attenuazione dei pro-
fili di carattere sanzionatorio.

Maino MARCHI (PD), relatore, alla luce
di quanto emerso nel corso del dibattito,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
2299-A, recante Soppressione della società

Equitalia Spa e trasferimento delle fun-
zioni in materia di riscossione all’Agenzia
delle entrate, nonché determinazione del
limite massimo degli oneri a carico dei
contribuenti nei procedimenti di riscos-
sione e gli emendamenti ad esso riferiti
contenuti nel fascicolo n. 2;

preso atto degli elementi di informa-
zione risultanti dalla relazione tecnica
predisposta dal Governo ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196,

esprime

sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE CONTRARIO

Conseguentemente, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sopprimere gli arti-
coli da 1 a 4.

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento Causi 1.5.

PARERE CONTRARIO

sulle restanti proposte emendative ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Nuovo testo unificato C. 101 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento reca dispo-
sizioni per la prevenzione, la cura e la
riabilitazione della dipendenza da gioco
d’azzardo patologico (GAP) e che oggetto
di esame è il testo unificato elaborato
dalla XII Commissione (Affari sociali),
come risultante dalle proposte emendative
approvate dalla medesima Commissione,
testo non corredato di relazione tecnica.

Passando all’esame delle disposizioni
che presentano profili di carattere finan-
ziario, circa l’analisi degli effetti finanziari
segnala quanto segue.

In merito agli articoli 3, 4 e 17, comma
1, concernenti i livelli essenziali di assi-
stenza per la cura del gioco d’azzardo
patologico, rileva che l’ammontare desti-
nato annualmente al finanziamento del
Sistema sanitario nazionale – SSN (cosid-
detto fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard) viene determinato, secondo quanto
previsto dall’articolo 26 del decreto legi-
slativo n. 68 del 2011, in coerenza con il
quadro macroeconomico complessivo e nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica e
degli obblighi assunti dall’Italia in sede
comunitaria. Viene inoltre determinato,
tramite intesa Stato-regioni, coerente-
mente con il fabbisogno derivante dalla
determinazione dei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA) in sanità erogati in condi-
zioni di efficienza ed appropriatezza. Os-
serva che, essendo l’ammontare comples-
sivo del finanziamento del SSN già vinco-
lato all’erogazione dei livelli essenziali
delle prestazioni sanitarie attualmente vi-
genti, non appare possibile ridurre l’am-
montare degli stanziamenti a ciò destinati,
a meno di rivedere i perimetri degli attuali
LEA o, come avviene in occasione delle
manovre di finanza pubblica, prevedere
misure che comportino un abbattimento
dei costi in sanità e della relativa spesa.
Ritiene pertanto che, per ricomprendere
nei LEA anche le prestazioni correlate al
GAP – attualmente escluse –, occorra
procedere alla quantificazione dei costi
associabili ai livelli essenziali delle presta-
zioni che si intendono assicurare e defi-

nire quindi un’apposita integrazione del
livello di finanziamento del SSN attual-
mente previsto.

Per quanto riguarda l’adozione del
Piano nazionale nelle more dell’aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza
(articolo 4), per la cui attuazione è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2015 (articolo 17, comma 1), reputa
necessario acquisire dati ed elementi volti
a chiarire la congruità del finanziamento
rispetto alle specifiche finalità e ai conte-
nuti del Piano, che non vengono esplicitati
dalle norme in esame. Ritiene che la
congruità dello stanziamento dovrà essere
verificata anche con riferimento alle mi-
nori entrate derivanti da servizi relativi
alle patologie legate al gioco d’azzardo,
eventualmente già erogati dietro compar-
tecipazione alle spese da parte dei pa-
zienti, che – in attuazione del Piano
medesimo – sarebbero presumibilmente
sottoposti ad un regime di esenzione, to-
tale o parziale, dalla compartecipazione.
Sugli aspetti richiamati giudica necessario
acquisire chiarimenti.

In ordine agli articoli 5, 7, 8, 9 e 17,
comma 2, riguardanti gli adempimenti in
capo alle pubbliche amministrazioni, ri-
leva che le norme in esame prevedono una
serie di adempimenti a carico di ammini-
strazioni pubbliche. In particolare fa rife-
rimento, tra l’altro, all’apposita sezione del
sito del Ministero della salute dedicata alle
patologie da gioco d’azzardo (articolo 5) e
all’istituzione di un Osservatorio nazionale
sulla dipendenza da gioco d’azzardo (ar-
ticolo 7). Ritiene opportuno acquisire ele-
menti volti a confermare che detti adem-
pimenti possano essere effettuati senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Per quanto attiene al-
l’attuazione degli interventi in materia di
informazione e di educazione sui fattori di
rischio del gioco d’azzardo (articolo 8,
commi 1, 2 e 3), per i quali è autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro annui, pur
rilevando che detto importo si configura
come limite di spesa, ritiene che andreb-
bero forniti i criteri e le valutazioni posti
alla base della relativa quantificazione,
nonché un chiarimento in merito alla
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coerenza della previsione di un limite di
spesa rispetto alla natura delle attività
previste, che non sembrano configurarsi
come di carattere facoltativo.

A proposito degli articoli 6, 10, 11, 12,
13, 14, 15 e 17, comma 3, recanti misure
di contrasto al gioco d’azzardo, osserva
che le norme introducono prescrizioni e
limiti, corredati delle relative sanzioni,
finalizzati a circoscrivere o a ridurre la
diffusione dei giochi con vincite in denaro.
In proposito reputa che andrebbero ac-
quisiti elementi volti a quantificare l’inci-
denza di tali misure rispetto agli effetti di
gettito – già scontati ai fini dei tendenziali
– ascritti alla vigente normativa in materia
di giochi. Per quanto attiene alla gestione
dei dati anagrafici dei giocatori, di cui
all’articolo 10, commi 2, 4, 5 e 6, ritiene
necessario acquisire chiarimenti dal Go-
verno volti ad escludere eventuali oneri
connessi alla necessità di adeguare le do-
tazioni informatiche delle amministrazioni
interessate. In relazione alle attività di
vigilanza dei comuni, di cui all’articolo 14,
non formula osservazioni, nel presupposto
che gli stessi vi provvedano nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, nel rispetto dei vincoli
dal patto di stabilità interno. Relativa-
mente all’introduzione di nuove sanzioni o
all’inasprimento di quelle già in vigore
(articoli 10 e 12), rinvia alle considerazioni
formulate con riferimento al successivo
articolo 16, inerente l’istituzione di Fondi
a sostegno delle vittime affette da GAP.

In merito all’articolo 16 e all’articolo
17, comma 4, concernenti i fondi per il
sostegno dei soggetti affetti da GAP, ri-
leva preliminarmente che il Fondo per il
sostegno delle famiglie, di cui all’articolo
16, comma 2, viene finanziato con 20
milioni di euro nel 2015 e con 30 milioni
di euro annui a decorrere dal 2016. Sul
punto non formula osservazioni in merito
ai profili di quantificazione, trattandosi
di importi che si configurano come limiti
di spesa. Per quanto attiene alle ulteriori
fonti di alimentazione del Fondo per le
famiglie, individuate nelle maggiori en-
trate derivanti dall’incremento delle san-
zioni pecuniarie già previste e dall’intro-

duzione di nuove sanzioni (articoli 10 e
12), reputa necessario acquisire una va-
lutazione del Governo circa l’idoneità di
tale forma di finanziamento rispetto alle
esigenze del Fondo, tenuto conto che si
tratta di introiti caratterizzati da incer-
tezza nell’an e nel quantum. Per i profili
finanziari relativi al Fondo per la pre-
venzione, rinvia alle osservazioni relative
all’articolo 17, commi 5 e 6.

Con riguardo all’articolo 17, commi 5 e
6, recanti la copertura finanziaria, osserva
che andrebbero acquisiti i dati e gli ele-
menti posti alla base della quantificazione
delle maggiori entrate PREU indicate dal
testo, con particolare riferimento all’anda-
mento effettivo della raccolta nell’esercizio
in corso, alle conseguenti previsioni per
l’anno successivo ed alle possibili varia-
zioni nei consumi alla luce dell’inaspri-
mento tributario in esame e delle misure
limitative introdotte con il presente prov-
vedimento. Circa l’articolo 18, concernente
l’accesso delle famiglie al Fondo anti-
usura, con riferimento al comma 2, volto
ad ampliare a nuovi soggetti l’accesso al
Fondo di solidarietà per le vittime del-
l’usura, non ha osservazioni da formulare,
nel presupposto che l’estensione introdotta
dalla norma in esame si configuri come
una nuova finalizzazione di somme già
stanziate, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. In proposito
considera utile una conferma.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, ricorda che il Fondo per la pre-
venzione del fenomeno dell’usura, di cui
all’articolo 15 della legge n. 108 del 1996,
non presenta più in bilancio alcuno stan-
ziamento, né in conto competenza né in
termini di cassa, dal momento che si è
concluso il suo finanziamento previsto
dalla normativa vigente (capitolo 1618 –
Ministero dell’economia e delle finanze).
In merito ritiene necessaria la conferma
da parte del Governo. Segnala che il
comma 2 dell’articolo 18 reca modifiche
all’articolo 14 della legge n. 108 del 1996,
che disciplina le finalità del Fondo di
solidarietà per le vittime dell’usura. Ri-
corda che il suddetto Fondo, ai sensi
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dell’articolo 2, comma 6-sexies, del decre-
to-legge n. 225 del 2010, è stato unificato
con quello di rotazione per la solidarietà
alle vittime dei reati di tipo mafioso di cui
all’ articolo 1, comma 1, della legge 22
dicembre 1999, n. 512. Gli stanziamenti
dei suddetti fondi sono, quindi, confluiti
nel capitolo 2341 dello stato di previsione
del Ministero dell’interno, recante il Fondo
di rotazione per la solidarietà alle vittime
dei reati di tipo mafioso, delle richieste
estorsive e dell’usura. In proposito, ritiene
opportuno che il Governo confermi che
all’attuazione degli interventi di cui al
comma 2 possa comunque provvedersi
nell’ambito delle risorse già previste a
legislazione vigente a valere sul suddetto
fondo di rotazione.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
sottolineando come i profili problematici
evidenziati dal relatore siano numerosi,
rileva che potrebbe essere opportuna l’ac-
quisizione di una relazione tecnica sul
provvedimento in esame.

Maino MARCHI (PD), dichiarando di
condividere le finalità del provvedimento,
osserva come la seconda parte dello stesso
si sovrapponga con l’articolo 14 della legge
n. 23 del 2014, che ha delegato il Governo
al riordino delle vigenti disposizioni in
materia di giochi pubblici. Chiede pertanto
al rappresentate del Governo di valutare
l’impatto delle norme del provvedimento
in esame sull’esercizio della delega, evi-
denziando la necessità di coordinare i due
interventi.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
segnalando di aver già evidenziato, in
maniera informale, questo aspetto alla
Commissione finanze della Camera, os-
serva che le disposizioni del provvedi-
mento in esame, che si sovrappongono alla
delega fiscale di cui alla legge n. 23 del
2014, potrebbero essere stralciate, mante-
nendo solo quelle di carattere socio-sani-
tario.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, con-
corda con il rappresentante del Governo

circa l’opportunità di acquisire la rela-
zione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la predisposizione di una relazione tecnica
sul testo del provvedimento in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 9.15.

Disposizioni varie in materia di funzionalità di

regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pubblico

locale, di interventi in favore di popolazioni colpite

da calamità naturali, di modalità di composizione di

seggi elettorali.

C. 2256 Zanda, approvata dalla 5a Commissione

permanente del Senato, e C. 2343 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 luglio 2014.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta precedente il relatore
aveva presentato una proposta di testo
unificato, sulla quale la Commissione si
era riservata di pronunciarsi.

Fabio MELILLI (PD), relatore, osserva,
preliminarmente, come alcune delle dispo-
sizioni espunte dalla proposta di testo
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unificato in ragione dei profili di criticità
evidenziati dalla Ragioneria generale dello
Stato, in particolare, quelle concernenti le
agevolazioni fiscali in favore delle popo-
lazioni della Sardegna colpite dagli eventi
meteorologici del 2013, di cui all’articolo
11 della proposta di legge n. 2256, nonché
quelle riguardanti la facoltà di recesso
delle amministrazioni pubbliche dai con-
tratti di locazione, di cui al successivo
articolo 17 della stessa proposta, dovreb-
bero essere oggetto, data la loro rilevanza,
di ulteriore approfondimento. Ribadisce,
tuttavia, il fatto che la Ragioneria avrebbe
potuto più tempestivamente far conoscere
i propri rilievi quando il provvedimento
era ancora all’esame del Senato.

Ciò premesso, ritiene, quindi, oppor-
tuno sottoporre alla valutazione della
Commissione la proposta di testo unificato
già presentata nella seduta del 3 luglio
2014, riservandosi comunque di inserire le
disposizioni dianzi citate, opportunamente
riformulate, nel corso del prosieguo del-
l’esame, attraverso appositi emendamenti.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
nel ritenere non prive di fondamento le
osservazioni del relatore, si impegna a
svolgere – qualora la Commissione do-
vesse deliberare l’adozione come testo
base del testo unificato proposto nella
seduta del 3 luglio 2014 – ulteriori ap-
profondimenti sulle questioni in prece-
denza richiamate. In particolare, osserva
come talune norme, delle quali la proposta
di testo unificato prevede la soppressione,
potrebbero essere oggetto di una nuova
valutazione, anche alla luce delle modifi-
che nel frattempo intervenute nella legi-
slazione vigente ovvero della sopravvenuta
scadenza di taluni termini dalla stessa
previsti.

Francesco BOCCIA, presidente, nel
condividere il percorso procedurale trac-
ciato dal relatore, propone di adottare,
come testo base per il seguito dell’esame,
il testo unificato predisposto dal relatore
dei progetti di legge C. 2256 Zanda, ap-
provato dalla 5a Commissione permanente
del Senato, e C. 2343 Governo.

Rocco PALESE (FI-PdL) preannuncia il
voto contrario del proprio gruppo all’ado-
zione quale testo base del testo unificato
proposto dal relatore.

La Commissione delibera quindi di
adottare quale testo base per il seguito
dell’esame il testo unificato predisposto
dal relatore dei progetti di legge C. 2256
Zanda, approvato dalla 5a Commissione
permanente del Senato, e C. 2343 Governo
(vedi allegato 4).

La seduta termina alle 9.20.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 9.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118, in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

regioni, degli enti locali e dei loro organismi.

Atto n. 92.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
luglio 2014.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che il relatore sottoporrà alla Commis-
sione, nella seduta odierna, una proposta
di parere che potrà essere oggetto, alla
luce della particolare rilevanza della ma-
teria, di successiva discussione ed appro-
fondimento.

Mauro GUERRA (PD), relatore, sottoli-
nea come la proposta di parere che si
accinge a formulare, nel tenere sostanzial-
mente conto del parere sul provvedimento
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deliberato dalla Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fi-
scale nella giornata di ieri, contenga tut-
tavia taluni rilievi ulteriori in merito alla
effettiva sostenibilità finanziaria delle
norme da esso recate, nonché alla neces-
sità di prevedere specifiche misure di
accompagnamento, dal punto di vista tec-
nico e formativo, in favore dei comuni
direttamente interessati dalle disposizioni
in esame.

Auspica pertanto che, una volta acqui-
siti le valutazioni del Governo e gli even-
tuali suggerimenti dei colleghi, la Commis-
sione possa pervenire all’espressione del
parere già nel corso della prossima setti-
mana. Ciò premesso, formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 5).

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
preso atto della proposta di parere for-
mulata dal relatore, si riserva di svolgere
su di essa i dovuti approfondimenti.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di agricoltura sociale. C. 303 e abb.-A.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di agricoltura sociale. C. 303 e abb.-A.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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ALLEGATO 3

Soppressione della società Equitalia Spa e trasferimento delle funzioni
in materia di riscossione all’Agenzia delle entrate, nonché determi-
nazione del limite massimo degli oneri a carico dei contribuenti nei

procedimenti di riscossione. C. 2299-A.

RELAZIONE TECNICA DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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ALLEGATO 4

Disposizioni varie in materia di funzionalità di regioni ed enti locali,
di lavoro, di trasporto pubblico locale, di interventi in favore di
popolazioni colpite da calamità naturali, di modalità di composizione
di seggi elettorali. C. 2256 Zanda, approvata dalla 5a Commissione

permanente del Senato, e C. 2343 Governo.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

TESTO UNIFICATO
(C. 2256 e C. 2343 Governo).

Disposizioni varie in materia di funziona-
lità di regioni ed enti locali, di lavoro,
di trasporto pubblico locale, di moda-
lità di composizione di seggi elettorali,
di impignorabilità delle somme dovute
alle aziende sanitarie e di trasferimento
di beni confiscati al patrimonio degli
enti territoriali.

ART. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, in materia di sanzioni
amministrative pecuniarie connesse al

saldo del libretto al portatore).

1. All’articolo 58 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La violazione della prescrizione di
cui all’articolo 49, comma 12, è punita con
la sanzione amministrativa pecuniaria
dall’1 al 10 per cento del saldo del libretto
al portatore »;

b) al comma 7-bis, il quarto periodo
è soppresso.

ART. 2.

(Modifiche alle norme della legge 8 marzo
1989, n. 95, per le modalità di composi-

zione dei seggi elettorali).

1. L’articolo 6 della legge 8 marzo 1989,
n. 95, è sostituito dal seguente:

« ART. 6. – 1. Tra il venticinquesimo ed
il ventesimo giorno antecedenti la data
stabilita per la votazione, la commissione
elettorale comunale, in pubblica adu-
nanza, preannunziata venti giorni prima
con manifesto pubblicato nell’albo preto-
rio on line e affisso nell’albo pretorio del
comune, alla presenza dei rappresentanti
di lista della prima sezione del comune, se
designati, procede:

a) al sorteggio, per ogni sezione elet-
torale del comune, di un numero di no-
minativi compresi nell’albo degli scrutatori
pari a quello occorrente;

b) alla formazione, per sorteggio, di
una graduatoria di nominativi compresi
nel predetto albo per sostituire, secondo
l’ordine di estrazione, gli scrutatori sor-
teggiati a norma della lettera a) in caso di
eventuale rinuncia o impedimento.

2. Qualora il numero dei nominativi
ricompresi nell’albo degli scrutatori non
sia sufficiente per gli adempimenti di cui
al comma 1, la commissione elettorale
comunale procede ad ulteriore sorteggio
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fra gli iscritti nelle liste elettorali del
comune stesso.

3. Ai sorteggiati, il sindaco o il com-
missario notifica, nel più breve tempo, e al
più tardi non oltre il quindicesimo giorno
precedente le elezioni, l’avvenuta nomina.
L’eventuale grave impedimento ad assol-
vere l’incarico deve essere comunicato,
entro quarantotto ore dalla notifica della
nomina, al sindaco o al commissario che
provvede a sostituire gli impediti con gli
elettori ricompresi nella graduatoria di cui
alla lettera b) del comma 1

4. La nomina è notificata agli interes-
sati non oltre il terzo giorno precedente le
elezioni ».

ART. 3.

(Disposizioni in materia di trasporto
pubblico locale nella regione Calabria).

1. Al fine di consentire la rimozione
dello squilibrio finanziario derivante dagli
oneri relativi all’esercizio 2013 posti a
carico del bilancio della regione e concer-
nenti i servizi di trasporto pubblico regio-
nale e locale, nonché di assicurare per il
biennio 2014-2015 un contributo straordi-
nario per la copertura dei costi del sistema
di mobilità regionale di trasporto pubblico
locale, la regione Calabria è autorizzata ad
utilizzare le risorse ad essa assegnate a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programma-
zione 2007-2013 nel limite massimo di 40
milioni di euro per il 2014, di cui 20
milioni a copertura degli oneri relativi
all’esercizio 2013, e di 20 milioni di euro
per il 2015, a condizione che vengano
implementate le misure che la regione
deve attuare ai sensi dell’articolo 16-bis
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, per un più rapido
raggiungimento degli obiettivi di riduzione
dei costi rispetto ai ricavi effettivi, in linea
con quanto stabilito con il decreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 422. A tal fine
la regione Calabria integra, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, il piano di riprogramma-
zione di cui al comma 4 del medesimo
articolo 16-bis, da approvare con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

2. Il piano di cui al comma 1 deve
prevedere il contenimento dei corrispettivi
a treno/km prodotti, attuato tramite ini-
ziative di razionalizzazione dell’offerta e
riqualificazione dei servizi, misure di ef-
ficientamento coerenti, per il servizio fer-
roviario, con i corrispettivi medi a tre-
no/km registrati nelle regioni, e, per il
servizio su gomma, un corrispettivo medio
a bus/km che rispecchi la media rilevata
nelle principali regioni italiane. Il piano
deve altresì prevedere la fissazione di
tariffe che tengano conto della tariffa
media applicata a livello nazionale per
passeggero/km, ed inoltre un rapporto tra
ricavi da traffico e corrispettivo da regione
non inferiore al 20 per cento. Il piano deve
dimostrare che, stanti le misure di effi-
cientamento adottate e tenuti fermi gli
standard di qualità, la prosecuzione nel-
l’erogazione del servizio di trasporto pub-
blico locale dall’anno 2016 avvenga senza
ulteriori contributi straordinari. Per l’ero-
gazione del contributo straordinario di cui
al comma 1 relativo alle annualità 2014 e
2015, la regione Calabria deve dimostrare
l’effettiva attuazione delle misure previste
in termini di diminuzione del corrispettivo
necessario a garantire l’erogazione del ser-
vizio per le rispettive annualità.

3. Le risorse sono rese disponibili, en-
tro il predetto limite di 60 milioni di euro
complessivi, previa rimodulazione degli in-
terventi già programmati a valere sulle
risorse stesse.

4. Per il 2014, le risorse finalizzate alla
copertura degli oneri relativi all’esercizio
2013 sono disponibili, nel limite di 20
milioni di euro, previa delibera della
Giunta regionale di rimodulazione delle
risorse ad essa assegnate a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione, adot-
tata previo parere favorevole dei Ministeri
delle infrastrutture e dei trasporti, del-
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l’economia e delle finanze e dello sviluppo
economico, successivamente alla presenta-
zione del piano di cui al comma 1.

ART. 4.

(Disposizioni finanziarie in favore
delle isole minori).

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, il comma 3-bis è
sostituito dal seguente:

« 3-bis. I comuni che hanno sede giu-
ridica nelle isole minori e i comuni nel cui
territorio insistono isole minori possono
istituire, con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, in alternativa all’imposta di
soggiorno di cui al comma 1 del presente
articolo, un’imposta di sbarco, da appli-
care fino ad un massimo di euro 2,50, ai
passeggeri che sbarcano sul territorio del-
l’isola minore, utilizzando vettori che for-
niscono collegamenti di linea o vettori
aeronavali che svolgono servizio di tra-
sporto di persone a fini commerciali, abi-
litati e autorizzati ad effettuare collega-
menti verso l’isola. Il comune che ha sede
giuridica in un’isola minore e nel cui
territorio insistono altre isole minori con
centri abitati destina il gettito del tributo
per interventi nelle singole isole minori
dell’arcipelago in proporzione agli sbarchi
effettuati nelle medesime. L’imposta è ri-
scossa, unitamente al prezzo del biglietto,
da parte delle compagnie di navigazione e
aeree o dei soggetti che svolgono servizio
di trasporto di persone a fini commerciali
e che sono responsabili del pagamento
dell’imposta, con diritto di rivalsa sui
soggetti passivi, della presentazione della
dichiarazione e degli ulteriori adempi-
menti previsti dalla legge e dal regola-
mento comunale, ovvero con le diverse
modalità stabilite dal comune con regola-
mento ai sensi del predetto articolo 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, in
relazione alle particolari modalità di ac-
cesso alle isole. Per l’omessa o infedele
presentazione della dichiarazione da parte

del responsabile d’imposta si applica la
sanzione amministrativa dal 100 al 200
per cento dell’importo dovuto. Per
l’omesso, ritardato o parziale versamento
dell’imposta si applica la sanzione ammi-
nistrativa di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
successive modificazioni. Per tutto quanto
non previsto dalle disposizioni del pre-
sente articolo si applica l’articolo 1, commi
da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. L’imposta non è dovuta dai
soggetti residenti nel comune, dai lavora-
tori, dagli studenti pendolari, nonché dai
componenti dei nuclei familiari dei sog-
getti che risultino aver pagato l’imposta
municipale propria e che sono parificati ai
residenti. I comuni possono prevedere nel
regolamento modalità applicative del tri-
buto, nonché eventuali esenzioni e ridu-
zioni per particolari fattispecie o per de-
terminati periodi di tempo; possono altresì
prevedere un aumento dell’imposta fino ad
un massimo di euro 5 in relazione a
determinati periodi di tempo; possono al-
tresì prevedere un’imposta fino ad un
massimo di euro 5 in relazione all’accesso
a zone disciplinate nella loro fruizione per
motivi ambientali, in prossimità di feno-
meni attivi di origine vulcanica, ed in tal
caso l’imposta può essere riscossa dalle
locali guide vulcanologiche regolarmente
autorizzate o da altri soggetti individuati
dall’amministrazione comunale con appo-
sito avviso pubblico. Il gettito del tributo è
destinato a finanziare interventi in mate-
ria di turismo e interventi di fruizione e
recupero dei beni culturali e ambientali
locali nonché interventi in materia di
polizia locale e sicurezza, di mobilità e
viabilità, di raccolta e smaltimento dei
rifiuti, nonché dei relativi servizi pubblici
locali ».

2. I regolamenti comunali adottati alla
data di entrata in vigore della presente
legge sono fatti salvi nella parte in cui
sono in linea con le disposizioni introdotte
dal comma 1 e sono, comunque, resi
conformi alle medesime disposizioni, entro
il termine di approvazione del bilancio di
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previsione, pendente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

ART. 5.

(Disposizioni per la predisposizione da parte
delle regioni di piani di razionalizzazione e

riqualificazione della spesa).

1. Le regioni, ai fini dell’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 16,
commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, possono
realizzare progetti sperimentali per la pre-
disposizione del « Piano triennale di ra-
zionalizzazione e riqualificazione della
spesa 2015-2017 » finalizzati alla riduzione
dei costi sostenuti per le spese di funzio-
namento, anche a seguito dei processi di
riorganizzazione delle strutture regionali.
Il Piano triennale previsto dai progetti
sperimentali deve: indicare le concrete
misure di razionalizzazione finalizzate al-
l’eliminazione degli sprechi e delle ineffi-
cienze; intervenire, prioritariamente, sui
processi di informatizzazione, digitalizza-
zione e semplificazione delle procedure
amministrative con conseguente abbatti-
mento dei relativi costi, in applicazione di
quanto disposto dall’articolo 15 del codice
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e successive modificazioni; specifi-
care la spesa storica, sostenuta a legisla-
zione vigente per ciascuna delle voci di
spesa interessate, nonché i correlati obiet-
tivi finanziari di risparmio; attestare la
natura strutturale e permanente delle eco-
nomie aggiuntive, rispetto a quelle previste
dalla normativa vigente ai fini del miglio-
ramento dei saldi di finanza pubblica.

2. In relazione ai risparmi di spesa
certificati ai sensi della vigente normativa
dai competenti organi di controllo, le
eventuali economie aggiuntive effettiva-
mente realizzate per ciascuna voce di
spesa inserita nel piano possono essere
utilizzate annualmente per la contratta-
zione integrativa del solo personale non
dirigenziale nell’importo massimo del 30
per cento.

3. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 15, comma 2-bis, del codice di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, i risparmi effettivamente conseguiti
per effetto delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del medesimo articolo 15
sono utilizzati in misura pari a due terzi
per le finalità previste dall’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150. In ogni caso, i fondi per la
contrattazione integrativa del personale
dirigenziale e non dirigenziale possono
essere incrementati dei risparmi derivanti
dalle economie aggiuntive di cui al pre-
sente comma, in misura non superiore al
10 per cento delle risorse fisse dei predetti
fondi aventi carattere di certezza e stabi-
lità.

4. Nel caso in cui le amministrazioni
non abbiano rispettato i vincoli ed i limiti
finanziari posti alla contrattazione collet-
tiva integrativa, i risparmi di cui al pre-
sente articolo devono essere destinati prio-
ritariamente al graduale recupero delle
somme indebitamente erogate secondo le
modalità e i tempi previsti dai piani di
rientro.

5. Le regioni trasmettono alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, ai fini del relativo monitorag-
gio, una relazione illustrativa ed una re-
lazione tecnico-finanziaria sullo stato di
attuazione del progetto sperimentale e
sulla concreta attuazione del « Piano trien-
nale di razionalizzazione e riqualificazione
della spesa 2014-2016 » e trasmettono alla
Corte dei conti le informazioni relative ai
risultati conseguiti.

ART. 6.

(Disposizioni per il mantenimento nella
regione Sardegna dell’installazione di ma-
nufatti amovibili fino alla scadenza della

concessione turistico-balneare).

1. Al fine di fronteggiare il grave stato
di crisi e di mantenere i livelli occupazio-
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nali del settore turistico balneare della
regione Sardegna e nelle more del proce-
dimento di revisione del quadro normativo
in materia di rilascio delle concessioni di
beni demaniali marittimi, lacuali e fluviali
con finalità turistico-ricreative e sportive,
i concessionari possono mantenere instal-
lati i manufatti amovibili di cui al comma
1, lettera e.5), dell’articolo 3 del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, realizzati, legittima-
mente e in conformità alla concessione,
nella regione Sardegna, fino alla scadenza
della concessione stessa così come stabilita
dall’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, e successive modificazioni,
senza necessità di nuova istanza, assicu-
rando il pagamento dei relativi canoni
concessori dovuti ai sensi delle vigenti
disposizioni normative. I manufatti devono
comunque essere rimossi alla data di sca-
denza della concessione, permanendo solo
per il periodo di durata della stessa.

ART. 7

(Misure per la regione Sardegna).

1. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate possono essere
disciplinati modalità e tempi di trasmis-
sione all’Agenzia stessa, da parte dei sog-
getti finanziatori, dei dati relativi ai finan-
ziamenti erogati per il pagamento dei
tributi di cui ai decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze 30 novembre
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 283 del 3 dicembre 2013, e 20 dicembre
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 300 del 23 dicembre 2013, e al loro
utilizzo.

2. I finanziamenti di cui al comma 1
sono concessi nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. A tal
fine, il Commissario delegato di cui all’ar-
ticolo 1 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile della

Presidenza del Consiglio dei ministri
n. 122 del 20 novembre 2013, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 276 del 25 no-
vembre 2013, e successivamente, in via
ordinaria, il Presidente della regione, cura
la tenuta e l’aggiornamento di un registro
di tutti gli aiuti concessi a ciascun soggetto
che eserciti attività economica per la com-
pensazione dei danni causati dagli eventi
alluvionali del mese di novembre 2013, al
fine di verificare l’assenza di sovracom-
pensazioni dei danni subìti per effetto dei
medesimi eventi alluvionali, tenendo anche
conto degli eventuali indennizzi assicura-
tivi.

ART. 8.

(Modifiche al codice delle leggi antimafia, in
materia di trasferimento di beni confiscati

al patrimonio degli enti territoriali).

1. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 48, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

« 8-bis. I beni di cui al comma 8
possono essere altresì trasferiti, per le
finalità istituzionali o sociali di cui al
comma 3, lettere c) e d), in via prioritaria
al patrimonio del comune ove il bene è
sito, ovvero al patrimonio della provincia
o della regione, qualora tale destinazione
non sia tale da pregiudicare i diritti dei
creditori dell’azienda medesima. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e della giustizia, sono determinate le
modalità attuative della disposizione di cui
al precedente periodo che assicurino il
migliore e più efficiente utilizzo dei sud-
detti beni senza pregiudizio per le finalità
cui sono destinati i relativi proventi e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Il trasferimento di cui al
presente comma è disposto, conforme-
mente al decreto di cui al periodo prece-
dente, con apposita delibera dell’Agenzia »;
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b) all’articolo 117, comma 8, primo
periodo, le parole da: « qualora si tratti »
fino alla fine del periodo sono soppresse;

c) all’articolo 117, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

« 8-bis. L’Agenzia dispone altresì, ai
sensi del comma 8, l’estromissione e il
trasferimento dei beni immobili aziendali,
in via prioritaria, al patrimonio degli enti
territoriali che abbiano sottoscritto con
l’Agenzia o comunque con pubbliche am-
ministrazioni protocolli di intesa, accordi
di programma ovvero analoghi atti idonei
a disporre il trasferimento in proprietà
degli stessi beni, con efficacia decorrente
dalla data indicata nei medesimi atti ».

ART. 9.

(Disposizioni relative al Comitato perma-
nente di consulenza globale e di garanzia

per le privatizzazioni).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze continua ad avvalersi, anche quale
struttura di supporto del Comitato di mi-
nistri di cui al terzo periodo del presente
comma, sino al 31 dicembre 2018, del
Comitato permanente di consulenza glo-
bale e di garanzia per le privatizzazioni,
presieduto dal direttore generale del Te-
soro e composto da quattro esperti di
riconosciuta indipendenza e di notoria
esperienza nei mercati nazionale e inter-
nazionali, di cui alla direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 ottobre
1993, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 281 del 30 novembre 1993, nominato
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 25 novembre 2013. Ai
componenti del Comitato non spetta alcun
compenso né sono attribuiti gettoni di
presenza. La definizione e il coordina-
mento temporale dei programmi di di-
smissione di partecipazioni in società con-
trollate dallo Stato e da altri enti e società
pubbliche attuati dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze spettano ad un Comi-
tato di ministri, presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri e composto dal

Ministro dell’economia e delle finanze, dal
Ministro dello sviluppo economico e dai
Ministri competenti per materia. Nello
svolgimento di tali funzioni, il Comitato di
ministri di cui al presente comma si avvale
del supporto del Comitato permanente di
cui al primo periodo. Dall’attuazione del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

ART. 10.

(Disposizioni modificative della legge
27 dicembre 2013, n. 147 e di altre norme).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 91, le parole da: « sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato »
fino alla fine del comma sono sostituite
dalle seguenti: « rimangono nella disponi-
bilità della società di gestione, a fronte di
idonea certificazione circa il loro esatto
ammontare da parte dell’ENAC, da appro-
vare con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze »;

b) al comma 118, primo periodo, le
parole: « , in qualità di Commissario de-
legato per l’emergenza, » sono soppresse.

c) al comma 550 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Agli intermediari
finanziari di cui al presente comma non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
4, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché
le disposizioni di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39,
fermi restando i previsti requisiti di pro-
fessionalità e onorabilità »;

d) al comma 573, la parola: « comu-
nale » è soppressa;

e) il comma 624 è sostituito dal
seguente:
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« 624. Le disposizioni di cui ai commi
da 618 a 623 si applicano anche nel caso
in cui il debito tributario derivi da ingiun-
zione fiscale e agli avvisi esecutivi emessi
dalle agenzie fiscali e affidati in riscos-
sione fino al 31 ottobre 2013. Per i debiti
tributari derivanti da ingiunzione fiscale, i
termini del 31 marzo 2014 e del 15 aprile
2014, di cui ai commi 620 e 623, si
intendono riferiti al 31 maggio 2014 e al
15 giugno 2014 ».

2. L’applicazione del comma 529 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è differita al 31 dicembre 2014.

3. All’alinea dell’articolo 10 dello sta-
tuto speciale per la Sardegna, di cui alla
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3,
e successive modificazioni, dopo le parole:
« ferma restando la copertura » sono in-
serite le seguenti: « a carico del bilancio
regionale ».

ART. 11.

(Disposizioni in materia
di immobili pubblici).

1. Al terzo periodo del comma 15
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: « , il cui espleta-
mento deve precedere il trasferimento ai
comuni » sono soppresse.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo del comma 18
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , nonché dalle dichiarazioni di confor-
mità catastale previste dall’articolo 29,
comma 1-bis, della legge 27 febbraio 1985,
n. 52, e dall’articolo 19, comma 15, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 »;

b) al primo periodo del comma 19
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , nonché dalle dichiarazioni di confor-

mità catastale previste dall’articolo 29,
comma 1-bis, della legge 27 febbraio 1985,
n. 52, e dall’articolo 19, comma 15, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 ».

3. Nei casi delle operazioni immobiliari
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2001, n. 410, come da ultimo modificato
dal comma 3 del presente articolo, nonché
di cui all’articolo 11-quinquies del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, e successive modifi-
cazioni, l’attestato di prestazione energe-
tica di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e suc-
cessive modificazioni, può essere acquisito
successivamente agli atti di trasferimento.
Non si applica la disposizione del comma
3 del medesimo articolo 6 del decreto
legislativo n. 192 del 2005, e successive
modificazioni.

ART. 12.

(Misure in materia di infrastrutture
e di trasporti).

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 16 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. Al fine di consentire la com-
pleta esecuzione del piano di rientro dal
disavanzo accertato e del piano dei paga-
menti approvati in data 24 dicembre 2013,
la regione Campania mette a disposizione
le risorse concordate nel piano entro il
primo semestre dell’anno di riferimento.
In caso di inerzia della regione, il Com-
missario ad acta appresta tutte le misure
finanziarie necessarie, anche mediante
l’adozione di atti di variazione del bilancio
regionale da considerare nella definizione
delle scelte programmatiche relative al
rispetto dei limiti del patto di stabilità
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interno, per l’appostamento nel bilancio
stesso delle risorse finanziarie di cui al
comma 9 del presente articolo e all’arti-
colo 11, comma 13, del decreto-legge 28
giugno 2013, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99.

5-ter. Ai fini del raggiungimento del-
l’equilibrio economico e del potenzia-
mento del servizio erogato dalla società
esercente il trasporto ferroviario regionale,
partecipata in via totalitaria dalla regione
Campania in regime di controllo analogo,
il Commissario ad acta adotta tutti gli atti
di natura programmatoria e gestionale,
riguardanti anche la dotazione di perso-
nale e la rimodulazione dei servizi e delle
tariffe di trasporto ferroviario, necessari al
conseguimento degli obiettivi del piano di
rientro di cui al comma 5 nonché allo
scorporo del ramo d’azienda relativo al
trasporto e all’immediata conseguente in-
dizione di una gara per l’affidamento del
servizio ovvero per l’individuazione dei

soci nella costituenda società per un’effi-
cace ed economica gestione del servizio ».

ART. 13.

(Disposizioni in materia di Expo 2015).

1. Al comma 2 dell’articolo 46-ter del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « le società in
house degli enti locali soci di EXPO s.p.a. »
sono aggiunte le seguenti: « e gli enti locali
e regionali per le attività strettamente
funzionali alla realizzazione dell’Esposi-
zione universale »;

b) le parole: « 31 dicembre 2015, »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2016, ».
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

regioni, degli enti locali e dei loro organismi. Atto n. 92.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle regioni, degli enti locali e
dei loro organismi (atto n. 92),

rilevato che tali disposizioni costitui-
scono una tappa fondamentale nel per-
corso di risanamento dei conti pubblici,
anche in virtù delle attività connesse alla
revisione della spesa pubblica e alla de-
terminazione dei fabbisogni e dei costi
standard;

condivisa l’esigenza, connessa all’ar-
monizzazione dei bilanci, di rendere la
finanza pubblica più trasparente a van-
taggio dei cittadini e dei vari portatori
d’interesse verso la pubblica amministra-
zione;

sottolineato che lo schema di decreto
si colloca nell’ambito del più ampio pro-
getto di armonizzazione avviato dalla legge
31 dicembre 2009, n. 196, diretto a elimi-
nare la pluralità dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio dei vari settori
delle amministrazioni pubbliche e a pre-
vedere la graduale adozione di strumenti e
principi contabili comuni, che garanti-
scano bilanci e rendiconti confrontabili e
aggregabili, in quanto elaborati con le
stesse metodologie e criteri;

rilevato che lo schema di decreto in
esame è il risultato di oltre due anni di
impegno dedicato a seguire la sperimen-
tazione e ad integrare ed affinare la ver-
sione sperimentale della riforma, da parte
di diversi gruppi di lavori operanti presso
la Ragioneria Generale dello Stato;

considerati gli esiti delle specifiche
audizioni svolte dalla Commissione parla-
mentare per l’attuazione del federalismo
fiscale, di rappresentanti dell’Unione delle
province d’Italia – UPI (15 maggio 2014),
della Corte dei conti (29 maggio 2014),
dell’Istituto nazionale di statistica – ISTAT
(4 giugno 2014), della Conferenza delle
regioni e delle province autonome (12
giugno 2014), dell’Associazione nazionale
comuni italiani – ANCI (19 giugno 2014)
e della Ragioneria generale dello Stato (26
giugno 2014);

condiviso, in tema di armonizzazione
dei sistemi contabili, l’invito della Corte
dei conti, formulato in occasione della
citata audizione concernente lo schema di
decreto in esame, ad « una maggiore coe-
renza fra il sistema contabile dello Stato e
quello degli enti territoriali, con riferi-
mento, soprattutto, all’adozione della com-
petenza finanziaria potenziata. Il principio
della competenza « a scadenza », intro-
dotto per gli enti territoriali (regioni, Enti
locali e loro organismi partecipati), in
prospettiva deve trovare applicazione an-
che per le altre amministrazioni pubbliche
(decreto legislativo n. 91 del 2011) »;
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considerato che, con riferimento alla
disciplina dei residui, sono ampiamente
condivisibili le più rigorose regole per la
loro contabilizzazione; tuttavia occorre
non pregiudicare la continuità del funzio-
namento dell’ente e dei servizi resi ed
evitare – attraverso un impatto a efficacia
immediata dei meccanismi di riaccerta-
mento dei residui e di accantonamento al
Fondo crediti di dubbia esigibilità – si-
tuazioni insostenibili di disequilibrio; ad
esempio, nel corso della propria audizione,
la rappresentante dell’ANCI ha ricordato
che « una prima stima realizzata da IFEL
sui dati di bilancio disponibili ipotizza un
valore del Fondo crediti di dubbia esigi-
bilità per il comparto comunale pari a 17
miliardi di euro. L’importo dell’accanto-
namento sopra evidenziato costringe, di
fatto, gli enti ad una manovra aggiuntiva
pari ad oltre il 29,4 per cento della spesa,
non sostenibile nell’attuale quadro di fi-
nanza locale... Per tale ragione si ritiene
necessario immaginare sin da ora un per-
corso di accompagnamento di natura fi-
nanziaria che consenta agli enti di rendere
graduale e sostenibile per i bilanci l’ap-
plicazione delle nuove regole contabili »;

sottolineato che dovrebbe essere dato
rilievo nei bilanci ai dati contabili relativi
alle società partecipate o controllate che
effettivamente incidono sulla situazione
finanziaria degli enti, che nel testo dello
schema di decreto legislativo il perimetro
del consolidamento è esteso rispetto al
diritto comune (obbligatorio solo per le
società controllate) alle società partecipate
e a quelle quotate, nei limiti della quota di
partecipazione, e che è conseguentemente
ampiamente condivisibile l’esigenza di ef-
fettuare una differenziazione tra le diverse
forme di consolidamento in ragione delle
diverse forme di partecipazione e controllo
da parte degli enti territoriali, oltre che del
diverso tipo di società (es. quotate e non
quotate);

considerato che risulta essenziale ga-
rantire – anche attraverso l’esperienza
maturata da coloro che già hanno effet-
tuato la sperimentazione – un percorso
formativo e di aggiornamento del perso-

nale degli enti territoriali, con particolare
attenzione e riferimento a quelli di minore
dimensione ai quali devono altresì essere
garantite forme adeguate e permanenti di
assistenza e supporto tecnico, per favorire
il tempestivo adeguamento ai nuovi metodi
contabili;

considerato che è necessario che sia
garantito l’efficace scambio di dati tra le
diverse amministrazioni, aggiornando i si-
stemi già utilizzati;

rilevato che è necessario garantire un
passaggio graduale, facilitato ed assistito
anche nel superamento di specifiche cri-
ticità ed errori, al nuovo sistema contabile
e tenere presente che è difficile garantire
l’ordinato avvio del nuovo sistema, a de-
correre dal 1o gennaio 2015, per tutti gli
enti che non hanno preso parte alla spe-
rimentazione; tra l’altro, alla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo, non
pochi enti avranno già predisposto i do-
cumenti di bilancio con la contabilità
tradizionale;

sottolineato che è comunque neces-
sario procedere in modo incisivo con l’in-
troduzione dei nuovi metodi contabili;

condivisi i contenuti dell’intesa san-
cita in Conferenza Unificata il 3 aprile
2014 sullo schema di decreto legislativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera a), punto 1), il comma 1
dell’articolo 1 del decreto legislativo n. 118
del 2011 sia sostituito dal seguente: « 1. Ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione, il presente
titolo e il titolo III disciplinano l’armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle regioni, ad eccezione dei
casi in cui il Titolo II disponga diversa-
mente, con particolare riferimento alla
fattispecie di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera b), degli enti locali di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
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n. 267, e dei loro enti e organismi stru-
mentali, esclusi gli enti di cui al titolo II
del presente decreto. A decorrere dal 1o

gennaio 2015 cessano di avere efficacia le
disposizioni legislative regionali incompa-
tibili con il presente decreto »;

2) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), al comma 4 dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 118 del
2011, le parole « dall’ambito sanitario »
siano sostituite dalle seguenti « dal peri-
metro sanitario »;

3) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), al comma 7 dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 118 del
2011, alla lettera a), siano sostituite le
parole « dall’ambito sanitario » con le se-
guenti « dal perimetro sanitario » e aggiun-
gere in fine il seguente periodo: « Per
ciascun residuo passivo eliminato in
quanto correlato a obbligazioni giuridica-
mente perfezionate, è indicata la natura
della fonte di copertura »;

4) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), sia sostituito il comma
16 dell’articolo 3 del decreto legislativo
n. 118 del 2011 con il seguente: « 16. Nelle
more dell’emanazione del decreto di cui al
comma 15, l’eventuale maggiore disavanzo
di amministrazione al 1o gennaio 2015,
determinato dal riaccertamento straordi-
nario dei residui effettuato a seguito del-
l’attuazione del comma 7 e dal primo
accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità è ripianato per una quota pari
almeno al 10 per cento l’anno. In attesa
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 15, entro il 31
luglio 2014, sono definiti criteri e modalità
di ripiano dell’eventuale disavanzo di am-
ministrazione di cui al periodo precedente,
attraverso un decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero dell’interno, previa intesa in
sede di Conferenza unificata. Tale decreto
si attiene ai seguenti criteri:

a) utilizzo di quote accantonate o
destinate del risultato di amministrazione
per ridurre la quota del disavanzo di
amministrazione;

b) ridefinizione delle tipologie di
entrata utilizzabili ai fini del ripiano del
disavanzo;

c) individuazione di eventuali altre
misure finalizzate a conseguire un soste-
nibile passaggio alla disciplina contabile
prevista dal presente decreto »;

5) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, dopo la lettera h) sia inserita la
seguente: « h-bis) all’articolo 8, il comma 1
è sostituito dal seguente: 1. Con le moda-
lità definite dall’articolo 14, comma 8,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dal
1o gennaio 2017 le codifiche SIOPE degli
enti territoriali e dei loro enti strumentali
in contabilità finanziaria sono sostituite
con quelle previste nella struttura del
piano dei conti integrato. Le codifiche
SIOPE degli enti in contabilità civilistica
sono aggiornate in considerazione della
struttura del piano dei conti integrato
degli enti in contabilità finanziaria »;

6) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera l), al comma 6 dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 118 del
2011, alla lettera e) siano sostituite le
parole « lettera o) » con le seguenti « lettera
n) »;

7) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera l), al comma 15 dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 118 del
2011, dopo la parola « adottano » sia sop-
pressa la parola « solo » e dopo le parole
« funzione autorizzatoria » siano aggiunte
le seguenti parole: « cui affiancano, con
funzione conoscitiva, gli schemi di bilancio
e di rendiconto vigenti nel 2014, salvo gli
allegati n. 17, 18 e 20 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 194 del
1996 che possono non essere compilati »;

8) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera m), all’articolo 11-quater
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
dopo il comma 3 sia aggiunto il seguente:
« 4. In fase di prima applicazione del
presente decreto, con riferimento agli
esercizi 2015-2017, non sono considerate
le società quotate e quelle da esse con-
trollate ai sensi dell’articolo 2359 del co-
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dice civile. A tal fine, per società quotate
dagli enti di cui al presente articolo si
intendono le società emittenti strumenti
finanziari quotati in mercati regolamen-
tari »;

9) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera s) – relativa all’articolo
18 del decreto legislativo n. 118 del 2011
– il numero 3) sia sostituito dal seguente
« 3) alla lettera c) del comma 1, le parole
« 30 giugno » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 settembre »;

10) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera t), il comma 4 dell’arti-
colo 18-bis del decreto legislativo n. 118
del 2011 sia sostituito dal seguente: « 4. Il
sistema comune di indicatori di risultato
delle regioni e dei loro enti ed organismi
strumentali, è definito con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze su
proposta della Commissione sull’armoniz-
zazione contabile degli enti territoriale. Il
sistema comune di indicatori di risultato
degli enti locali e dei loro enti ed orga-
nismi strumentali, è definito con decreto
del Ministero dell’interno, su proposta
della Commissione sull’armonizzazione
contabile degli enti territoriale. L’adozione
del Piano di cui al comma 1 è obbligatoria
a decorrere dall’esercizio successivo al-
l’emanazione dei rispettivi decreti »;

11) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, dopo la lettera t), sia inserita la
seguente:

t-bis) all’articolo 20:

al comma 2 la lettera a) è sostituita
dalla seguente: « a) accertano ed impe-
gnano nel corso dell’esercizio l’intero im-
porto corrispondente al finanziamento sa-
nitario corrente, ivi compresa la quota
premiale condizionata alla verifica degli
adempimenti regionali, le quote di finan-
ziamento sanitario vincolate o finalizzate.
Ove si verifichi la perdita definitiva di
quote di finanziamento condizionate alla
verifica di adempimenti regionali, ai sensi
della legislazione vigente, detto evento è
registrato come cancellazione dei residui
attivi nell’esercizio nel quale la perdita si
determina definitivamente »;

dopo il comma 2 siano inseriti i
seguenti:

« 2-bis. I gettiti derivanti dalle manovre
fiscali regionali e destinati al finanzia-
mento del Servizio sanitario regionale
sono iscritti nel bilancio regionale nel-
l’esercizio di competenza dei tributi.

2-ter. La quota dei gettiti derivanti dalle
manovre fiscali regionali destinata obbli-
gatoriamente al finanziamento del servizio
sanitario regionale, ai sensi della legisla-
zione vigente sui piani di rientro dai
disavanzi sanitari, è iscritta nel bilancio
regionale triennale, nell’esercizio di com-
petenza dei tributi, obbligatoriamente per
l’importo stimato dal competente Diparti-
mento delle finanze, ovvero per il minore
importo destinato al Servizio sanitario
regionale ai sensi dell’articolo 1, comma
80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
Tale iscrizione comporta l’automatico e
contestuale accertamento e impegno del-
l’importo nel bilancio regionale. La re-
gione non può disimpegnare tali somme,
se non a seguito di espressa autorizzazione
da parte del Tavolo di verifica degli adem-
pimenti, ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 1, comma 80, della legge 23 dicembre
2009, n. 191. In relazione a tale autoriz-
zazione la regione è tenuta a trasmettere
al Tavolo di verifica degli adempimenti la
relativa documentazione corredata dalla
valutazione d’impatto operata dal compe-
tente Dipartimento delle finanze. Ove si
verifichi in sede di consuntivazione dei
gettiti fiscali un minore importo effettivo
delle risorse derivanti dalla manovra fi-
scale regionale rispetto all’importo che ha
formato oggetto di accertamento e di im-
pegno, detto evento è contabilmente regi-
strato nell’esercizio nel quale tale perdita
si determina come cancellazione dei resi-
dui attivi »;

12) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 36, comma
3, del decreto legislativo n. 118 del 2011,
siano aggiunte in fine le seguenti parole:
« Con riferimento al periodo di program-
mazione decorrente dall’esercizio 2015, le
regioni non sono tenute alla predisposi-
zione del documento di economia e fi-

Giovedì 10 luglio 2014 — 116 — Commissione V



nanza regionale e adottano il documento
di programmazione previsto dall’ordina-
mento contabile vigente nell’esercizio
2014. Il primo documento di economia e
finanza regionale è adottato con riferi-
mento agli esercizi 2016 e successivi. »;

13) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 38, comma
1, del decreto legislativo n. 118 del 2011,
sia sostituita la parola « permanente » con
la parola « continuativo » e le parole
« legge di stabilità » siano sostituite con le
seguenti « legge di bilancio »;

14) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 40, comma
1, secondo periodo, del decreto legislativo
n. 118 del 2011, dopo le parole « trasfe-
rimenti in c/capitale, » siano aggiunte le
seguenti « al saldo negativo delle partite
finanziarie, » e dopo le parole « di com-
petenza di parte corrente » aggiungere le
seguenti « , salvo le eccezioni tassativa-
mente indicate nel principio applicato alla
contabilità finanziaria necessarie a garan-
tire elementi di flessibilità degli equilibri
di bilancio ai fini del rispetto del principio
dell’integrità »;

15) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 42 del
decreto legislativo n. 118 del 2011 sia
sostituito il comma 6 con il seguente: « 6.
La quota libera dell’avanzo di amministra-
zione dell’esercizio precedente, accertato
ai sensi del comma 1, può essere utiliz-
zata, nel rispetto dei vincoli di destina-
zione, con provvedimento di variazione di
bilancio, per le finalità di seguito indicate
in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori
bilancio;

b) per i provvedimenti necessari
per la salvaguardia degli equilibri di bi-
lancio previsti dalla legislazione vigente,
ove non possa provvedersi con mezzi or-
dinari;

c) per il finanziamento di spese di
investimento;

d) per il finanziamento delle spese
correnti a carattere non permanente;

e) per l’estinzione anticipata dei
prestiti »;

16) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
2, del decreto legislativo n. 118 del 2011,
sia soppressa la lettera h);

17) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
4, del decreto legislativo n. 118 del 2011,
dopo le parole « secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 42, commi 8 e 9 » siano
inserite le seguenti « le variazioni neces-
sarie per l’adeguamento delle previsioni,
compresa l’istituzione di tipologie e pro-
grammi, riguardanti le partite di giro e le
operazioni per conto di terzi, le variazioni
degli stanziamenti riguardanti i versamenti
ai conti di tesoreria statale intestati al-
l’ente e i versamenti a depositi bancari
intestati all’ente »;

18) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
6, del decreto legislativo n. 118 del 2011,
dopo la lettera f) siano aggiunte le seguenti
lettere:

« g) le variazioni delle dotazioni di
cassa di cui al comma 2, lettera d);

h) le variazioni degli stanziamenti ri-
guardanti i versamenti ai conti correnti di
tesoreria statale intestati all’ente e i ver-
samenti a depositi bancari intestati al-
l’ente »;

19) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51 del
decreto legislativo n. 118 del 2011, dopo il
comma 9 sia aggiunto il seguente: « 10. Nel
corso dell’esercizio 2015 sono applicate le
norme concernenti le variazioni di bilan-
cio vigenti nell’esercizio 2014, fatta salva la
disciplina del fondo pluriennale vincolato
e del riaccertamento straordinario dei re-
sidui. Gli enti che hanno partecipato alla
sperimentazione nel 2014 adottano la di-
sciplina prevista dal presente articolo a
decorrere dal 1o gennaio 2015 »;
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20) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 54, comma
3, del decreto legislativo n. 118 del 2011,
siano sostituite le lettere h) ed i) con le
seguenti:

« g) l’esercizio finanziario e la data di
emissione;

h) la codifica SIOPE di cui all’articolo
14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. »;

21) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 56, comma
8, del decreto legislativo n. 118 del 2011,
dopo le parole: « nel registro delle fatture
ricevute » siano aggiunte le seguenti: « se-
condo le modalità previste dall’articolo 42
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 « , le
parole « Per tali documenti è istituito un
registro unico » siano sostituite con le
seguenti « Per il protocollo di tali docu-
menti è istituito un registro unico nel
rispetto della disciplina in materia di do-
cumentazione amministrativa di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, » e siano soppresse
le parole da « Nel registro delle fatture è
annotato: » e le relative lettere da a) ad h);

22) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 63 del
decreto legislativo n. 118 del 2011, il
comma 4 sia sostituito dal seguente: « 4. Al
rendiconto della gestione sono allegati i
documenti previsti dall’articolo 11, comma
4, l’elenco delle delibere di prelievo dal
fondo di riserva per spese impreviste di
cui all’articolo 48, comma 1, lettera b), con
le indicazioni dei motivi per i quali si è
proceduto ai prelevamenti e il prospetto
relativo alla gestione del perimetro sani-
tario di cui all’articolo 20, comma 1 »;

23) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 66 del
decreto legislativo n. 118 del 2011, il
comma 2 sia sostituito dal seguente: « 2.
Nel sito internet della regione dedicato ai
bilanci è pubblicata la versione integrale
del rendiconto della gestione, comprensivo
anche della gestione in capitoli, con il

relativo allegato concernente la gestione
del perimetro sanitario di cui all’articolo
63, comma 4, del rendiconto consolidato,
comprensivo della gestione in capitoli e del
rendiconto semplificato per il cittadino di
cui all’articolo 11, comma 2 »;

24) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 1,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 114 del TUEL sia
soppressa la lettera d);

25) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 5,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 151 del TUEL, al
comma 1, secondo periodo, sia sostituita la
parola « deliberano » con la parola « pre-
sentano »;

26) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 11,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 162 del TUEL sia
sostituita la lettera a) con la seguente: « a)
al comma 1, le parole: « redatto in termini
di competenza, per l’anno successivo, os-
servando i princìpi di unità, annualità,
universalità ed integrità, veridicità, pareg-
gio finanziario e pubblicità. La situazione
corrente, come definita al comma 6 del
presente articolo, non può presentare un
disavanzo » sono sostituite dalle seguenti:
« riferito ad almeno un triennio, compren-
dente le previsioni di competenza e di
cassa del primo esercizio del periodo con-
siderato e le previsioni di competenza
degli esercizi successivi, osservando i prin-
cipi contabili generali e applicati allegati al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
e successive modificazioni »;

27) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 11,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 162 del TUEL, al
comma 6, dopo le parole « trasferimenti in
c/capitale, » siano aggiunte le seguenti « al
saldo negativo delle partite finanziarie » e
dopo le parole « non possono avere altra
forma di finanziamento » siano aggiunte le
seguenti parole: », salvo le eccezioni tas-
sativamente indicate nel principio appli-
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cato alla contabilità finanziaria necessarie
a garantire elementi di flessibilità degli
equilibri di bilancio ai fini del rispetto del
principio dell’integrità »;

28) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 12,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 163 del TUEL, al
comma 5, dopo le parole « . Nel corso
dell’esercizio provvisorio, gli enti possono
impegnare mensilmente, » siano aggiunte
le seguenti « unitamente alla quota dei
dodicesimi non utilizzata nei mesi prece-
denti »;

29) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 12,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 166 del TUEL, al
comma 1 e al comma 2-quater, sostituire
le parole « Altri Fondi » con le seguenti «
Fondo di riserva »;

30) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 19,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 170 del TUEL, al
comma 1 siano sostituite le parole « 30
giugno » con le parole « 31 luglio », siano
soppresse le parole « da adottarsi entro il
31 luglio » e siano aggiunte in fine le
seguenti « Con riferimento al periodo di
programmazione decorrente dall’esercizio
2015, gli enti locali non sono tenuti alla
predisposizione del documento unico di
programmazione e allegano al bilancio
annuale di previsione una relazione pre-
visionale e programmatica che copra un
periodo pari a quello del bilancio plurien-
nale, secondo le modalità previste dall’or-
dinamento contabile vigente nell’esercizio
2014. Il primo documento unico di pro-
grammazione è adottato con riferimento
agli esercizi 2016 e successivi »;

31) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera c) – concernente modifiche al
comma 3 – dopo la lettera d) siano
aggiunte le seguenti:

« e) le variazioni delle dotazioni di
cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);

f) le variazioni di cui al comma 5-qua-
ter, lettera b);

g) le variazioni degli stanziamenti ri-
guardanti i versamenti ai conti di tesoreria
statale intestati all’ente e i versamenti a
depositi bancari intestati all’ente »;

32) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera e) – che inserisce il comma
5-quater – alla lettera a) sopprimere le
parole « limitatamente ai capitoli dotati
dello stesso codice di quarto livello del
piano dei conti »;

33) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera e) – che inserisce il comma
5-quater – dopo la lettera c) siano ag-
giunte le seguenti « d) le variazioni degli
stanziamenti riguardanti i versamenti ai
conti di tesoreria statale intestati all’ente e
i versamenti a depositi bancari intestati
all’ente;

e) le variazioni necessarie per l’ade-
guamento delle previsioni, compresa l’isti-
tuzione di tipologie e programmi, riguar-
danti le partite di giro e le operazioni per
conto di terzi »;

34) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
dopo la lettera l) sia aggiunta la seguente:
« m) dopo il comma 9-bis è aggiunto il
seguente: « 9-ter. Nel corso dell’esercizio
2015 sono applicate le norme concernenti
le variazioni di bilancio vigenti nell’eser-
cizio 2014, fatta salva la disciplina del
fondo pluriennale vincolato e del riaccer-
tamento straordinario dei residui. Gli enti
che hanno partecipato alla sperimenta-
zione nel 2014 adottano la disciplina pre-
vista dal presente articolo a decorrere dal
1o gennaio 2015. »;
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35) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 34,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 191 del TUEL,
alla lettera c) dopo le parole: « nel registro
delle fatture ricevute » siano aggiunte le
seguenti « secondo le modalità previste
dall’articolo 42 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89 « , dopo le parole « Per il protocollo
di tali documenti è istituito un registro
unico » siano inserite le seguenti « nel
rispetto della disciplina in materia di do-
cumentazione amministrativa di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, » e siano soppresse
le parole da « Nel registro delle fatture è
annotato: » e le relative lettere da a) ad h);

36) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 61,
del decreto legislativo n. 118 del 2011,
relativamente all’articolo 239 del TUEL, al
comma 1, n. 2), dopo le parole « variazioni
di bilancio » siano aggiunte le seguenti:
« escluse quelle attribuite alla competenza
della giunta, del responsabile finanziario e
dei dirigenti, a meno che il parere dei
revisori sia espressamente previsto dalle
norme o dai principi contabili, fermo
restando la necessità dell’organo di revi-
sione di verificare, in sede di esame del
rendiconto della gestione, dandone conto
nella propria relazione, l’esistenza dei pre-
supposti che hanno dato luogo alle varia-
zioni di bilancio approvate nel corso del-
l’esercizio, comprese quelle approvate nel
corso dell’esercizio provvisorio »;

37) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 80, comma
1, del decreto legislativo n. 118 del 2011,
siano sostituite le parole « con la predi-
sposizione degli strumenti della program-
mazione relativi al 2015 e agli esercizi
successivi » con le seguenti « con la pre-
disposizione dei bilanci relativi all’eserci-
zio 2015 e successivi »;

38) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al
paragrafo 4/1 (Gli strumenti della pro-

grammazione regionale) sia soppresso l’ul-
timo periodo;

39) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al
paragrafo 5/3 (Contenuti) sia soppresso il
secondo periodo;

40) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al
paragrafo 5/3 (Contenuti) sia sostituito
l’ultimo periodo « Lo sviluppo puntuale del
contenuto della seconda sezione del DEFR
è condizionato all’avanzamento dell’attua-
zione del federalismo fiscale: nelle more
dell’attuazione del disposto dell’articolo
119 della Costituzione, gli indirizzi econo-
mico-finanziari collegati alla manovra fi-
nanziaria regionale sono contenuti nella
relazione di accompagnamento del pro-
getto della legge di bilancio. » con il se-
guente: « I contenuti finanziari del DEFR
e della Nota di aggiornamento al docu-
mento strategico di programmazione sono
condizionati all’avanzamento dell’attua-
zione del federalismo fiscale e definiti a
seguito del parere che la Conferenza per-
manente per il coordinamento della fi-
nanza pubblica, di cui all’articolo 5 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, elabora sulle
linee guida per la ripartizione degli obiet-
tivi di finanza pubblica inseriti nel DEF (e
nella Nota di aggiornamento al DEF) e
sulle regole previste per il singolo ente in
ragione della categoria di appartenenza
trasmesse al Governo. In caso di mancata
attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i
documenti di programmazione regionali
limitano la loro portata ad un contenuto
meramente programmatico e orientato a
obiettivi non finanziari, e la Nota di ag-
giornamento al DEFR è presentata conte-
stualmente al disegno di legge di bilancio »;

41) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), all’allegato 4/2, pa-
ragrafo 3.3. dopo le parole « L’accantona-
mento al fondo crediti di dubbia esigibilità
non è oggetto di impegno e genera un’eco-
nomia di bilancio che confluisce nel risul-
tato di amministrazione come quota ac-
cantonata. » aggiungere le seguenti « Per le
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entrate tributarie che finanziano la sanità
accertate sulla base degli atti di riparto e
per le manovre fiscali regionali destinate
al finanziamento della sanità o libere,
accertate per un importo non superiore a
quello stimato dal competente Diparti-
mento delle finanze attraverso il portale
per il federalismo fiscale, non è effettuato
un accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità. »;

42) siano adeguati i princìpi applicati
di cui al decreto legislativo n. 118 del 2011
in conseguenza delle ulteriori modifiche
apportate allo schema di decreto a seguito
del parere della Commissione;

e con le seguenti osservazioni:

a) il passaggio dalla vecchia alla
nuova contabilità non determini situazioni
di difficile sostenibilità per singoli enti e
quindi siano individuati: 1) un pro-
gramma, con tempistica scadenzata, di
capillare formazione e assistenza tecnica
del personale, con particolare attenzione
alle specifiche condizioni degli enti di
minore dimensione; 2) un percorso che
accompagni gli enti che, entro una certa
data, abbiano segnalato insormontabili
difficoltà in relazione all’immediata appli-
cazione del nuovo sistema, fatto salvo che
gli enti che hanno effettuato la sperimen-
tazione adottino il nuovo sistema contabile
dal 1o gennaio 2015, insieme agli enti che
dispongono di risorse umane e organizza-
tive adeguate;

b) valuti altresì il Governo l’oppor-
tunità che gli enti che accedono per la
prima volta al nuovo metodo contabile
possano beneficiare di un limitato « pre-
mio » in termini di spazi finanziari ri-
spetto al patto di stabilità interno;

c) individui il Governo le modalità
più idonee per assicurare, d’intesa con gli
enti interessati, la continuità dell’attività
amministrativa e la sostenibilità comples-
siva, laddove l’ulteriore disavanzo – even-
tualmente connesso all’applicazione delle
nuove regole contabili – costituisca una
quota consistente del bilancio complessivo;

d) assicuri il Governo, con riguardo
all’articolo 18 del decreto legislativo n. 118
del 2011, come modificato dall’articolo 1,
lettera s), dello schema di decreto corret-
tivo, le attività e condizioni, di competenza
sua e del Parlamento, che consentano
l’effettivo esercizio del dovere da parte
degli enti territoriali di adottare i propri
bilanci nei termini prescritti. Occorre in-
fatti garantire il loro diritto a vedere
assicurato, nel corso del tempo, il rispetto
da parte dello Stato di termini certi e
compatibili con il processo di bilancio,
oltre ad una ragionevole coerenza, sem-
plicità e stabilità nel tempo della legisla-
zione che incide sulle condizioni, di merito
e procedimentali, che afferiscono al pro-
cesso di elaborazione ed approvazione dei
bilanci, consentendo agli enti effettività di
autonomia finanziaria e di possibilità di
programmazione;

e) valuti il Governo l’esigenza di
differenziare ulteriormente l’area del con-
solidamento, tenendo conto del tipo di
società e delle diverse forme di parteci-
pazione o controllo da parte degli enti; in
particolare, individui il Governo, tenendo
conto anche delle dimensioni dell’ente,
una quota minima di partecipazione – ad
esempio inferiore all’1 per cento – al di
sotto della quale non vi è obbligo di
consolidamento;

f) individui il Governo tempi, modi
e strumenti della formazione del perso-
nale, in grado di garantire la piena e
diffusa attuazione dei nuovi metodi con-
tabili; in particolare, valuti il Governo
l’opportunità di riconoscere forme di pre-
mialità in favore degli enti che hanno
effettuato la sperimentazione e che met-
tono a disposizione proprio personale per
la formazione dei dipendenti di altri enti;

g) assicuri il Governo, posto che per
i componenti della Commissione per l’ar-
monizzazione degli enti territoriali di cui
all’articolo 3-bis del decreto legislativo
n. 118 del 2011, come modificato dall’ar-
ticolo 1, lettera d), non è prevista la
corresponsione di alcun compenso, inden-
nità o rimborso spese e atteso che la
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norma prevede una apposita clausola di
invarianza finanziaria, l’effettiva assenza
di oneri per il funzionamento della Com-
missione e per l’eventuale assegnazione di
ulteriori funzioni. Sul punto andrebbe
pertanto assicurato che alle predette atti-
vità della Commissione e al suo funziona-
mento si possa farvi fronte con le ordi-
narie dotazioni previste a legislazione vi-
gente del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato;

h) assicuri il Governo la confron-
tabilità del flusso informativo anche at-
traverso l’interoperabilità del flusso infor-
matico, mediante l’aggiornamento del Si-
stema informativo sulle operazioni degli
enti pubblici (Siope), quale fonte princi-
pale per l’elaborazione delle stime di Con-
tabilità Nazionale, e attraverso forme di
riuso del medesimo Sistema;

i) assicuri il Governo, in relazione
all’esigenza della flessibilità degli stanzia-
menti di bilancio, la piena sostenibilità per
le Regioni della abrogazione della possi-
bilità di provvedere a rimodulazioni degli
stanziamenti tra programmi in corso
d’anno, con il solo vincolo della natura
giuridicamente « rimodulabile » delle ri-
sorse interessate, prevedendosi, invece, che
le variazioni tra programmi di bilancio in
corso d’anno possano essere effettuate li-
mitatamente agli stanziamenti di spesa
relativi al personale e per le sole occor-
renze connesse al trasferimento di risorse
umane tra settori dell’amministrazione;

l) chiarisca il Governo, in materia
di cooperazione tra Stato e regioni di cui
all’articolo 70 del decreto legislativo n. 118
del 2011, così come modificato dall’arti-

colo 1, comma 1, lettera v), se per la
predetta collaborazione-cooperazione sia
prevista, oltre alla trasmissione alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche di
tutte le informazioni di cui all’articolo 13
della legge n. 196 del 2009, anche l’imple-
mentazione di particolari sistemi informa-
tivi tra loro interoperanti e apposite forme
di collaborazione con eventuali oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica;

m) sul piano della tecnica norma-
tiva, si suggerisce di prevedere la possibi-
lità di apportare ulteriori modifiche ai
principi contabili generali e applicati di
cui agli allegati del decreto legislativo
n. 118 del 2011, tramite fonte normativa
di rango secondario, trattandosi di aspetti
tecnico-contabili di dettaglio; ciò anche in
considerazione del fatto che la materia
« armonizzazione dei bilanci pubblici »
rientra ormai negli ambiti di competenza
legislativa esclusiva statale e di conse-
guenza la legislazione statale in materia
non deve più limitarsi ai soli principi
fondamentali, ma si espande anche alla
normativa di dettaglio;

n) in relazione allo straordinario
rilievo del processo di armonizzazione,
della sua complessità, del suo impatto sui
sugli enti locali, e della necessità ribadita
di un adeguato processo di formazione ed
accompagnamento degli enti di cui alla
precedente lettera a), il Governo riferisca
alla Commissione entro la fine di settem-
bre sugli sviluppi e l’attuazione di tale
processo, con particolare riferimento al
tema della formazione ed agli eventuali
strumenti permanenti di assistenza tecnica
che si ritenga opportuno attivare ».
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